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21-7-2008 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 169

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

AUTORIZZAZIONE 19 giugno 2008.

Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili nei rapporti di lavoro. (Autorizza-
zione n. 1/2008).

 
IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 
 

In data odierna, con la partecipazione del prof. Francesco Pizzetti, 
presidente, del dott. Giuseppe Chiaravalloti, vicepresidente, del dott. Mauro 
Paissan e del dott. Giuseppe Fortunato, componenti, e del dott. Giovanni 
Buttarelli, segretario generale; 

 
Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il Codice in 

materia di protezione dei dati personali;  
 
Visto, in particolare, l’art. 4, comma 1, lett. d), del citato Codice, il quale 

individua i dati sensibili; 
 
Considerato che, ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Codice, i soggetti 

privati e gli enti pubblici economici possono trattare i dati sensibili solo   
previa autorizzazione di questa Autorità e, ove necessario, con il consenso 
scritto degli interessati, nell’osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti 
dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti;  

 
Visto il comma 4, lett. d), del medesimo art. 26, il quale stabilisce che i 

dati sensibili possono essere oggetto di trattamento anche senza consenso, 
previa autorizzazione del Garante, quando il trattamento medesimo è 
necessario per adempiere a specifici obblighi o compiti previsti dalla legge, 
da un regolamento o dalla normativa comunitaria per la gestione del 
rapporto di lavoro, anche in materia di igiene e sicurezza del lavoro e della 
popolazione e di previdenza e assistenza, nei limiti previsti 
dall’autorizzazione e ferme restando le disposizioni del codice di 
deontologia e di buona condotta di cui all’art. 111 del Codice;  

 
Considerato che il trattamento dei dati in questione può essere 

autorizzato dal Garante anche d’ufficio con provvedimenti di carattere 
generale, relativi a determinate categorie di titolari o di trattamenti (art. 40 
del Codice); 

 
Considerato che le autorizzazioni di carattere generale sinora rilasciate 

sono risultate uno strumento idoneo per prescrivere misure uniformi a 
garanzia degli interessati, rendendo altresì superflua la richiesta di singoli 
provvedimenti di autorizzazione da parte di numerosi titolari del 
trattamento;  
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